Pg. upa geapi gllop 
Frabcia ipiigti 
Inghilterra, Belgio, Spagna, Portogallo 


anabcio sila sz86 
stzalone olii. ndo 


“Nu di coro a riimi 


‘Torino, 42 marzo... 
ib agubiaJa cal pd 0109019 LL L 


LE SIMPATIE DER LA POLONIA» | 

i L'italia doveva pagare. un.tributo di sim- 

| ‘patia alla causa della Polonia è ‘quarido ve 
il6 tosse Ta Possibifità sifinid tetti che lo fa- 
“rebbe. in, un-modo ben più efficace che non 
sia quello. prevdlso!sin' qui “di radunare del 
popolo, per. tenergli dei discorsi, net. quali 
la..Polonia; vi; entra, spesse. volte .. come. Pi- 
lato nel Credo, ed il senso' connime ‘det pari. 

Ma non-solo-imeltatia»ehè anche in ogni 
altro paese incivitito di Europa si fece tma- 
nifesto un profotido Sentimento dî simpatia 
per; quella eroica. nizione,, è, per. un. raro 
privilegio della rivoluzione polacca sorgono 
plaudenti-anche..impiù-implacabili nemici | 
d'ogni rivoluzioney Sex nony che» perchè que- | 
ste simpatie non rimanessero sterili, ci sa- | 
rebbe caro il vedere sapprofonttito » aunpo” 
meglio: il‘ problemà ‘e setftire come’ mai co- 
foro ehe applaidonio calorvsAMmente. alla ri- | 
surrezione della .Polonia, xedrebbero' di. po- 
terla attuare. 

L'esempio della Guetta d' Italia non può 
adattarsi per. la liberazione: di.un:paese per 
avvicinarsi al ‘quale’ hon sì ‘sa riemenò 
quale strada prefidore. Per l'Italia vi avea 
il Piemonte alleato è vicino della : Francia: | 
questa non avea che le Alpi èd' il maré da 
vineére per accottéré in hostro aiuto e l'o- 
stacolo fu superato; ma quando: mai .la | 
Francia, giacchè su di' essa principalmente | 
riposano lè spettitizé, potò raggiungere il 
suolo. della; Polonia; senzà \prima-.essere in | 
guerra con tutta l'Eitropa ? Nella guerra di 
Italia, la previsione chè. Îl conflitto si do- 
vesse estendere fu. cagione a troncarla; per | 
la Polonia bisognerebbe invecè  provocarto 
con iibzzò il mobdò, solo per proporre, con-| 
venientemente il quesito. bo | 

Giacehè non bisognà -dimenticdré he il! 
risorgimetito dellà Polonia Son può farsi se 
non a schpito.«delle tre -potenze che. se ne, 
spirtirotio ‘le spoglie; essento affatto incon. 
cludento $6 por orà l’Austria sì mostri meno | 
sgomentata. dalla rivoluzione, 6; secondo»al- 
cuni, ' quasi propensa a favorittà. Lo diciàiti 
con” dolore, pèretiò “hiifà ‘ci Safebbè Caro| 
quanto il salutàre l'indipendenza dei polae-| 
chi, ma questo contegno dell'Austria ‘è’ per; 
tivi ‘il più: iste metro dellè probabilità di, 
vittoria, per quel. popolo generoso, Lo si 
metta; se. vuolsi; à carico d'un invincibile, 
sorpetto che ih foi è natorà lrigudfdo ala 
politica: del gabinettò , di. Vienna ;. ma noi! 
appunto crediamo che d'Austria possa’ mò-| 
strarsi felativàmienté più tmana della Rus- 
sià e della; Prussia, perchè ben s'accorge; 
che il movimento insurrezionale, ove noni, 
sia dito dall'estero; ‘fida Ha ‘spertiniza di) 

potersi Jungamente mantenere © riportare! 
sicura» vittorià. std 

"Ma stà può iinglusib il tidstid. SoSpettò el 
possa l’Austria - smentirei ;: accedendo .. all 
pensiero di riebstituitè la* Potonta ! Prima! 
d’ogmi altia bosa strà tidtossario assfoliàrdi 
di qlesto, prezioso, concorso. e.fare, come! 
disse ‘lord John: Russell, della pressione sull 
gabinetto vientiese Îl TpèrtioUetl'aziohe di- 
plomatica delle potenze voccittentati. Ì 

Qualunque rsia (infatti Ta Jprima) frà le tre 
potenze condividenti che rinuncierà alla parte! 
toccutafe è dirà ‘innanzi tl hlondo: Io Haro 

dd 1nagistiza ‘è mi, spoglio del mal tolto: 
.Tenderà con iuesto: solo suo vfattò ‘impossi-, 
bile valle altre vette’ Ta “edniservazione della 
porzione Totò toccata; Volere o non volere, 
- dovranno »restituirla. Sia pure Varsavia, ‘Cra- 


inetvis 


compromessa ber uiia causa liberale è sa- 
tebbbé questa un'occasione nella quale tutti 


‘babilmente sostenute. dall'inghilterra, se non 


‘dolo ‘dell'azione diplomatica e speriamo che 


a ibbrali chè orà Si inostrafio solidali a pro- 


AZIONI SI RICEVONO 


i ) Wo iu Tori pi "Ufficio, del. giornale, via della R 
i provindle, reso gli Uffici postali. upoibiciza ST 
| A Parigi, all’Agence Havas, re J. J. Rotsseda, n.9. A feto 
idra, da Frederik Maj, 9, pr ri aan Deli ST 
sarei 0.1; cha ur eta 
trp | j inserzioni costano L. inea. Lè lettere edi réclàmi del — > 
i i ono cenere derit franchi alla fPisegioni del giornale. CF | 
idv i’Biddo Sui dv no i manoscritti. Lo tel $ 
SI PUBBLICA TUT Ti I GIORNI Gli ànnunzi si riceyono all'Agenzia D. Mondo, viù +» Si 
compre: è le Domediche dell To n. 5, al prezzo di cent, 25 la a gr 
o. i ale dliaz sil «Un foglio arverrato cent AQ N © > 
covia ò Posèri che per dritto. finali: utia Perchè evidentemente una guerra per la Primo decimo all'atto deilà sottostrizione? 
bandiera d'indipendenza nazionale; .ricono- ;/sola ricostituzione della Polonia, la! Francia T do 1a I A pins 1908; 
sciuta dalle potenze ‘occidentali dell'Europa ; Non può farla : perchè a muovere quattro | Quarto R A pre ; 
è ‘dà dittà delle tre, poténzé notdiché, ‘Ta fi- | cento mila soldati vuplsi, un interesse che |" Quinto» 18 settembre © & 
costituzione della Polonia, sarà, incontrastà- | davwicino toechi l'impero : perchè in. que- { ia piro 4 
bilmente compiuta: i : sto easo' la Polonia potrèblié essere; ‘hon ta! Quavi' , Te rt è 
Ma noi vediamo invece che il pattito le-|| cagione vera, ma il. pretesto d'una guerra, Nond ‘>’ il 1° gentiaîo ‘1864; 
giltimista © clericale, ;che pure; si,.èfatto; nelle cui conseguenze, non tutte le potenze |; { Pr AE torni AA ì 
banditore e pagatore per le liberali ate | begli polrbbetv trò rate utt stiatici- ' grrni 06 407000, 1197 Alt Gore lo i OT. 
zioni dell'Atistria, non +tolé attetidtie nem-'linenfb che altra. vi Spetàno.... | Art. 5. Lè dichiarazioni per là sottoserizione sa- 
meno ehe, queste abbiano, preso. corpo in | | Sintahto adunque che questo accordo hm | meriti arena er tit) Magno de i 
qualche modo e ad ogni tratto si lamentano; ' ‘può stabilitsi riguardo alla giietrà, résttimo | giro "Re “ Rbtrato Bodo Té sedi è lo Ste 
perchè la Fratieià ron si è missà \fitorà, |! nel campo della diplomazia, dove.è già. so- |'‘titsali dellà Banca Toscana. 
not hh ancora dichiarata la guerra! } : gita 7 pe Att: 6. Lè sottostrizioni noti pou'anno essere mi- 
) cai idamiente costituito, «è dove appunto la scis- | fgiori di litò' dieci di rendita, mè i ì 
A. chi.dovrebbe. dichiararla? 44 Slira "ifotientanca dellè potenze nordiche, di | di det di hiv'di Fendità. 9 At canti n 
Sarre alla Prussia èd alli Ris-.; offre una svariata copia di mezzi. Agire sul: | ‘Art. 7. Le dichiarazioni di bottoserizione venti 
$ De do ROLSAPIRO, a l'Autria e costringerla ‘a’ provare la sinee- rat dn ope liane Cobb cinta da 
li ; Ì È misloo j ” 
Bi ada asili dà Sosaria rità tel suo èstettiporarieo libetalistno ; agite | decertato i1 risultamento: della mbdesinit, cin cer- 
i può s pporte che l’Avistrit Quando ve-|| sulla Russia, rammentandole : gl'impegni da | tifitàti provvisori al portatore rilasciati dalla Biitita 
desse un esercitò. fraricese,, inoltrato nella || lei. assunti «ela: ormai: manifesti’ impotenza | rionale, ‘col visto del commissario del governò. 
Germania; resisterebbe alla tentazione di | della sua politici opptessivà : Agire su, tutte (tt eletto bi Deono palio 11 boRUubre do o 
i per È : i iopo 
procurarsi‘ tma riscossa di'Migerità e S0l-|| è {re insieme, e mostrare. che chi. delle.tre |"éltè sarà eseguito il'pagamentò  dell’ultitto decimo 
ferino con. che avrebbe eliminato, anche | potenze saprà giovarsi tneglio di tm fiito RR iva. or ilrig (ii SOS AO 
gie parte de' suoi fastidi interni, met- |‘dtmai féso inevitabile dalla costanza éroita ann, I cortifivati ‘provvisori ‘sardino distibii i 
tendò davun canto ed il Consiglio dell'im -| dei polacchi e dal suffragio della pubblica | f@le segueriti “sorio, giusta la doniaiiti èlie dovrà 
pefo di Gi i deplitati Non vogliono presen-!| opinione in Europa, sarà quella che saprà | '*'seto nella dichiaiazione di sonsiottiichie: 
farsi e la costituzione che i popoli non | farsene iniziatrice ; vete nd Di 
vogliono accettare? | E sia purò ba resénte, l'istretta t Mi! 04° 110; ! 
i, BEN assicura che | Inghilterra. avrebbe | vuolsi la care che si asi ta ì Moi lidi Tg i 
in questo momento critico la volontà ela | sarà, irta lira #3 A Alfio) | 
potenza di ‘aiutare la sua illustre rivale? sany/serapro: il primo” pass alla Sodrfiifa- ; i asmilcaditcala È | 
rela « Istre rivale? zione completa. Una concessione anche me- Le quietanze dei versimenti déi decimî saràbna i 
. Résterebbe l'Italia, che certamente -non' noma : fatta ti] benitilisbto did ni apposte sugli stessi certificati ‘provvisori, 
abbandonerebbe la fortuna della Francia, NEXIORO [2 DI FAGNIER, WEAR Se i # 


a cui da un: secolo si cercò ogni modo di 
far nardara il. carattara \p_criffararna la n 
spirazioni, stabilisce l'inanità di siffatti. ten- 
tativi; la’ ricostituisce  noralimente ‘agli 00- 
chi del mondo e conduce necessariamente 


quei francesi che vedono con ‘sospetto l'u- 
nificazione: ‘ù’ Italia potrebbero persnadersi 
the purè qualche beneficio può recat an- | alfa necessità di studiare nuovo ‘combina- 
ch'essa;, ma non illudiamoci : una guertra | zioni che non sianò incompatibili colla’ stia 
nella quale Francia e Italia dovessèro cotm- j itifipendenza è libertà. È 
Datteté contro 16 tre potenze nordiche, pro- ! 

ee — REA n 


L' IMPRESTITO 
Pubblichiamo la legge èd ì decreti relativi 
all’imprestito: , 


VITTORIO EMANUELE HI 
pér grazia di Dio e per volontà della nasiohe 
RE D'ITALIA 


è guerra disperata ‘è’ però guerrà ‘ perico- 
losa assai; nè è tale che. possa con, légge- 
rezza incontrarsi. 

Siano dunque per orà rinchiusi nel cit- 
i rappresentanti del nostro paesè sapranno 
corrispondere degnamente a quel vivo sen- 
finito: di simpatia che tutti indistintamente 
in ltàlia provano per la Polonia. Fortuna- 

i : Î segue: v 

Jamente, per. la, nostra | politica sassi Mi {Art.,1, È data facoltà al. ministro delle finanze 
questo caso, le è dato di poter muoversi | gi alienare tanta, rendita. 5 0{0 dà inscriversi nel 
d’aecordo; contemporaneamente ‘collà Fran— |, Gran libro del debito, pubblico quanta valga a far 
»j d i Il entrare nel Tesoro settecento milioni di. lire: 
ca eli DELTA con tutte dtie, quello | PP CH 2." L'emissione dei 900: milioni ‘di Brioni del 
potenze della, cui amicizia trasse tanto frutto | vesoro, già accordata da leggi precedenti ‘al governo 
sin qui.‘e dall'unione délle quali soltanto | del ;Re, sarà, ridotta 1a 150 milioni ehtro l'amio 
lan ‘cmisa liberale europea ha tutte le ra- | corrente. gni A il 

ghig.ona Lab Alla + i id rt. 8. Il ministro delle finanze, compiutà l'ope- 
gioni cli ripromettersi, nuovi.,,e, maggiori ! razione .del prestito, ne, renderà conto al Parla- 
benefici. E.non ultimo impulso, : giusta il | mento, [ 
nostro at viso, per rifiutare î Consigli di tih'a- |: Ordiniamo che la presente, muniia deli sigillo 

uk DI 1 i | dello istàto, sia inserta nella raccoltà ufficiale delle 

zione precipitata e, violenta deve essere leggi e dei decreti del regno d'italia, mandando a 
quello ché in questo caso potrebbesi ‘ap- | chiunque spetti. di osservarla © di farla osservare 
puitto intorbidàrò ‘quell'imiformità di mite | come logs) Ae e 11 marzo 1563 
è di toncetti.che, sostenuti dalle due grandi Seng eri frigge 
potenze: voccidentali è «dall'Italia insieme, VITTORIO EMANUELE. 
possomio ‘aver Ain peso asai più: decisivo M. Mikéhetm. 
sullè risoluzioni delle Corti nordiche, di 
quello che» possa ‘averlo. l’azione militare 
ma isolatà ‘d’titva sola. 
CAI consigli, all'influenza dell'Inghilterra, 
della Francia, idell’Italia a cui si unisce ben 
tosto ‘thellà della Svezia è del Portogallo, 
la Santa Alleanza già scossa e scompaginata 
può cedere: di. contro all'azione. militare 
della Francia quella Santa Alleanza può ri- 
costituirsi. più salda di prima; mentre in- 
vece può scioglièîsi l’iinione delle. potenze 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro- 
vato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulgliiamo quanto 


VITTORIO EMANUELE Il ice. 


Vista la legge in data d'oggi, n° 1166; 

Sulla proposizione del ministro delle finanzé, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. La rendita 5 p. 010 da iscriversi sul Gra 
libro del debito pubblico, in virtà dell'art. 1 dellà 
legge in data d'oggi, sarà ‘alieriata in parte a par- 
titi privati ed in parte ddt con ve sottoserizione, 

Art. 2. La parte della ta destinata alla pub 
blica sottoscrizione in Italia è di lire ventò milioni 
di capitale nominale, pùri a lirè cinque miliohi di 
rendita) con decorrenza dal 1° gennaio 1863. 

Art: 3. 11 prezzo d'acquisto per ‘ogni 5 Hre di 
rendita sarà determinato con decretò del ministro 
delle finanze e dovrà pagarsi in dieci rate eguéli; 
cioè: 


pugnare la richiesta riparazione alla Polo- 
nia. E perchè ciò? 


sirecessivi dovrà farsi villa Gaba stessa prdsò cui 
ebbé luogo il pagiimenti del primo decigiio. Ul 
cimo; 6 hel tempo Successivo, Si potrà ariticipàre 
il pagamibtità dei rimtinenti decimi, Tri cito ‘di dn- 
tivipazione per -sildo' verrà abbionatò;. dal gietho 
del versamerito ; l'ifiteresse d11d ‘ rigiohé del ‘5 
plr 010 all’antb: SWle atititigizione de' decimi, che 
non formino il saldo del certificitò provvisorio, tion 
sarà abbuonato interesse, UTILI | 

Art. 10. Il 1° Ntglio 1869 è îl i” gennaio 18%4 | 
saràntib pagati gli itiberessi  semiestrali ‘agli 6sibi- | 
toi dei ‘certificati provvistrit, sui Quiili riftiltino | 
soddisfatti i decimi Scaduti. 

Arti 11; Nel caso che il:totalé ammontare ‘delle 
rendite, di cui si è ‘thiesto  l'acquistò; col | mezzo 
della sottoscrizione pibblica:; superi la spina di 
cinque» milioni stabilità all'art. 2; si farà luogo a 


riduzione proporzionata su tutte le dichiafazioni ec- 


cedenti le lire (dieci di rendita. 

Art 12. In caso di ritardo nel pagamento tel 2° 
tletimo e dei decimi successivi. per più di utto 
giorni, computati da quello della scadenza, questo 
non comprèsd, sarà dovuto l'interesse in ragione del 
7 p. 00 all'anno; a partire dal giorno della sca- 
denza di ciascun decimo. a 

Trascoksò un mese dal giorno della scadenza di 
ciascun decimo, senza»=che-siasene effettuato il pa- | 
gamento, il ministro dello finanze potrà prescrivere | 
alla Banca Nazionale di far vendere il relativo cer- | 
tificato provvisorio; prevàlendosi  vlelle somme già : 


‘versate ‘in contò ‘per Sujiplirè «tanto alta differenza 


chè sarà per risultare» ‘fra il ‘préizò ‘ottenuto alla Î 
vendita e quello stabilito per la sottoserizione, quanto | 
per gl’interessi dovuti è fér rimborso di qualun- 
que spesa. 
Ordiniamo che il. presente decreto, , munito del 
sigillo dello, stato, sia. inserto nelia. Raccolta, uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del .regno d'Italia, 
mandando a, chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. | 
Dato a Torino, addi 11, marzo 1863. 


VITTORIO EMANUELE 
É M. Mixcurtti. i 
Relazione a S. M., fatta in udienza dell 11 corrente. 


Sine, | 

Unà dente ‘avverterize ‘princifàli nella grande o- 
perazionie di credito che l'Italia è pèr intrapren- | 
dere sta nel cercar modo di wprité ‘@î riostri titoli 
il mercato «delle nazioni’ più riethé, è specialmente 
dell'Inghilterra. 

Se la rendita italiana troverà ampio collocamento 
presso quella nazione, vi è tutta là ragione di cre- | 
dere che la nostra réridità ‘salirà ih pregîo e se ne | 
avvantaggerà la pubblica ficthezza. Ma fra le dif- | 
ficoltà che a tale intento si attraversano v'ha quella Î 
del cambio tentinvamente variabile fra la lira ster- | 
lina e la lira italiana. Gl'itiglesi, per acquistare i | 
nostri titoli, anto di Sapere quanto ‘in loro mo- | 
nétà riscuoteranno dalle 'è&dole è compont semestrali i 
che vi s0fo,attaccati. Fino ad ora noi sogliamo, 


pè que’ ‘titoli che si pagano a Lobdra, regolare il 


cambio ogni semestre; ma èfquesta incertezza ap- 
punto -che disvoglia gl'inglesi. dal. farne. atquistos. 

Quando l’Italia contrasse il prestito in Inghil- 
terra noto sotto il nome ‘di Prestito Hambro, questo 
Tu stabilito in lire sterline effettive; ima sarebbe, à 


| mio avviso, e dannoso e'contratio alla dignità del- 


l'Italia, dopo ta grande opera dell'unificazione del 


Debito pubblico, il differenziare per:alcuna guisa i 


titoli della nostra rendita. «Essà non può e non deve 
essere espressa che secondo la ‘legge medesima, e 
nei valori italiani. Resta:durique solo un 'imezio ed 
è quello di ‘determinare il cambio fra Ja lira ster- 
lina e la/lira ‘italiana. 


Secondo il rigore dei principii économici nessun 


rapporto, può essere. stabilito. in. modo, permanente, 


fra due valori, e lo stesso rapporto fra l'oro e l'ar- 
gento, non è che, una smentita ai. principi, della 
scienza. Ma. fra il cambio; fisso perpetuamente in- 
variabile e il cambio oscillante quotidianamente 
V'ha una via di mezzo che è quella che, meglio 
s'altaglia alla pratica, ed, è il cambio stabile a pe- 
riodo determinato e rinnovabile secondo, le medio 
antecedenti e secondo..quelle. altre. ragioni. che la 
scienza e l'esperienza. possono; suggerire. 

Io credo; pertanto,.di, potere, senza venir, meno a 
quelle massime che in tutti gli atti] della. mostra 
amministrazione abbiamo, cercato e cerchiamo, di far 
prevalere, di. poter . stabilire: sil .cambio per...anni 
cinque.fra la lira; italiana. e, la.sterlina:: nel, che 
mi conforta l'esempio di, altre nazioni che, non esi- 
tarorio di far ciò, anche in più. larghi termini, per 
da corso ai titoli della rendita loro.in Inghilterra. 

Ma quale sarà questo, cambio 2 Se noi guardiamo 
alla quantità dell'oro, puro che si. trova nela lira 
slerlina e quella che si,rova nel pezzo da venti 
live italiane, che è in qualche guisa il nostro tipo, 
secondo, la nuova legge .del.18 agosto, 1862, n.788, 
© facciamo, il.ragguaglio ‘del rispettivo valore, noi 
«Aroviamo. che, la lira sterlina ‘equivale a, L...23 20 
italiane. Se guardiamo‘alla mediade' sei anni passati, 
noi troviamo che il cambio ha, sempre .oscillato, in- 
torno alla. medesima cifra di.L: 25,20. Nondimenoio 
credo..che convenga di. alzare di ‘alquanto .tale 
cambio, per, la ragione, seguente :: Qual è il pericolo 
del cambio stabile? Egli è che, quando il. cambio 
corrente sia inferiore-al. cambio stabile,. i portatori 
delle cedole semestrali potrebbero inviarle a Londra 
e farsi colà pagare. per, guadagnare, Ja differenza. 
Se noi, dunque. regoliamo il cambio per. modo;che 
superi la, media, evidentemente tale pericolo sarà 


rimosso quasi, del tutto, ;,essendo,.difficilissimo che | 


alla scadenza dei pagamenti semestrali si verifichi 
appunto quel raro casoZdi un ;cambio}superiore al 
cambio stabilito. Che se si suppone che le cedole 
o coupons dei titoli acquistati in Inghilterra ven- 
gano a farsi pagare sul continente, siccome quivi 
sono pagati in effettive, lire italiane, ciò non porta 
all’erario alcun disavvantaggio. 
lo credo adunque di conseguire, almeno.in parte, 
lo scopo di facilitare le, negoziazioni della. nostra 
| rendita sul mercato. inglese, senza detrimento al- 
-ararioe_ soma Alewlergutazionii ari”ibino pas 
blico, proponendo a V, M. il seguente .. decreto 
reale, col quale viene stabilito per, cinque. anni .il 
cambio della Itra sterlina in lire. 25 .30 italiane, 


cambio che si trova essere appupto, quello stabilito 
pel semestre corrente. 


VITTORIO, EMANUELE JI xcc. 

Sulla proposiziope del. ministro delle finanze, 
Abbiamo ordinato. ed. ordiniamo quanto segue: 
Articolo. unico, 

Il cambio fra laflira sterlina @ la/lirà italiana, 
all'effetto del pagamento delle cedole o coupons del 
Debito. pubblico italiano in Londra, è fissato, per 
cinque Anni, a italiane L. 25 30 per. lira. sterlina. 

Ordiniamo. che il presente decreto, munito! del 
sigillo dello stato, sia ‘inserto nella raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti {del regno d’Italia, 
mandando avchiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare, t 

Dato a: Torino, :addìg11 marzo 1863; 


VITTORIO EMANUELE 
M. Mixcuetti. 
rn. 


SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 
Offerta, pecuniarie dell’ Emigrazione italiana . d'ol- 
tro Mincio raccolte dal. Comitato. veneto 
centrale in.Torine per soccorsi alle vittime 
del brigantaggio. . 
«IX Lista 
Offerte degli emigrati dimoranti in Bressa, 
Maluta Carlo L. 10; Angelo Piloto Li 10; Fran- 
cesco' Ghisleni L. 122; Pietro Fabris L. 1 92; 
Lardini L. 0 50; Matterozzi L. 0 80; Ferilinando 
Callegari L. # 62; Gaetano Zamboni L. 1; Girolamo 
Preato L. 1; Francesco Termignoni L. 2; Giovanni 
Pezzato L. 2; Pietro Chinaglia L. ®: Alessandro 
Tommasi L.2. 
Somma L. 84 06 
Somma della liste precedenti » 2,29 36 


L. 2163 42 


Offerte, delle, provincie italiane, di. oltre-Mincio;rac- 
colte;, dal , Comitato: stesso per la. soscrizione na- 
zion, le medesima, 

1 patrioti di. Belluno. mandarono L.. 3500» 
Id. di Feltre (provincia di 
ite < Belluno);;.;... ..0!n 
Id. + di Rovigo . . IIS) 
ld... di Bassano (provincia 
vdi Vicenza). . 0,150. » 
i Somma L. 1160. » 
Somma delle offerte precedenti di 
Padova, Vicenza,; Gorizia, Trieste, TE 
dell'Istria e del, Trentino... + 01:8506 50. 


{GGhtinya)'. TT 


110.» 
400.» 


LA DEWISSIONE 
rovere DEL'CARDINALE ANTONELLI = 


Ul Mognina Post del 10 mar.o discorrendo. 
della dimissione del dardi 
nelli, &sami 


apporterebbe ; al dominio ‘hemporale del papa. 
Dopo aver parlato a lungo sull’origine del car- 
dinalefntonelli,. sulla ‘sua vepita al, polére 
è sui suoi antecedenti politici, il giornale 1m- 
glese prosegue: 

Tale è l’uomo contro il quale monsignor De Me 
rode muove una guerra ad oltronza. Monsig. De 
Merode possiede a suo vantaggio delle sali ge 
"il suo avversario non può certo accampare. Ì 
possiede un nome storico, potenti relazioni e l'ap- 
‘poggio della  Fraricia ‘e fà tutto il partito legitti- 
mista. ed. ultramontano. Egli ‘fu molto attivo nel 
sopperire ai. bisogni pecuniari, del Santo | Padre,.ed 
è, per ciò apprezzato, se non quale un abile ammi- 
Distratore , almeno come uno zelante ed enefgico 
partigiano. | Per Jo passato . egli fremette talvolta 
per. l'eccessiva sorveglianza esercitata, su ogni sua 
minima azione dal cardinale segretario di stato col 
quale ebbe lunga lotta per il diritto ch'egli accam- 
pava d’immischiarsi negli affari dello stato. 

Nella: attuale, contesa. fra i. due: cardinali; ‘ch'ebbe 
per prima origine l'arresto del signor ‘Faustì; confi- 
dente d'Antonelli, ‘Sarà ‘ben ‘difficile che Pio TX 
abbia la seria, attenzione d’accettare la demissione 
d'un, uomo  resogli dalla. lunga. abitudine, e dalla 
difficile sua posizione, indispensabile. Può darsi 
che il bigotto ‘ed amabile vegliardo preférisca in 
suo. cuore l’onesto entusiasmo ;di'.monsig: De Mé- 

le. ai freddi, posati ed astuti consigli dell’Anto- 
nelli. Ma se il pontefice possiede ancora una Stilla 
di quel: naturale  acume, per il quale tanto lo ap- 
prezzava l'Europa, egli vedrà: chiaramente  chenel 
XIX secolo gli è necessario ur ministro di qualità 
ben differenti da quelle che avrebbero reso celebre 
un ministro di Leone :X ‘e di Giulio Il. Noi pos- 
siamo, fin d'ora profetizzare, che qualunque: mini- 
steriale modificazione non potrebbe oltrepassare i 
tre mesi. V' hanno molti membri del sacro colle- 
gio ‘che. afferrerebbero ben volentieri ‘an’ portafo- 
glio, ma siamo convinti che pochi potrebbero ugua- 
gliare labile e non, iscrupoloso ecclesiastico, che 
regge attualmente la corte di Roma, 


Interno 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA: DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL {2 MARZO 
Presidenza Teocuro. 
e a 


La tornata 81 apre alle ore 1 40 con la lettura 
del verbale della seduta di ieri, «che: viene appro- 


vato. 

CRISPI presenta al’ banco della presidenza un 
progetto di legge, che viene trasmesso agli uffici 
perchè ne autorizzino, la lettura. 

ALFIERI DI MAGLIANO interpella il. ministro 
della pubblica istruzione sulle ‘condizioni degli isti- 
tuti femminili di istruzione secondaria. 

AMARI (min. della pubb. istruzione). 
che richiamerà le necessarie informazioni per ri- 
spondere all'on. interpellante, ‘e per provvedere 
di., conformità ; alla; sorveglianza; della educazione 
che si comparte in codesti istituti. 

MANCINI interpella il ministro dell'interno sulla 
presa in considerazione! del progetto! di legge da lui 
presentato. sul brigantaggio,  domandando che si 
stabilisca un giorno, ,per,.discuterla, mentre frat- 
tanto la Commissione del brigantaggio troverà qual- 
che idea concretata in proposito. 

PERUZZI (min. dell'interno) acconsente a cheta 
proposta dell'on. preopinante ‘ venga’ presa’ in ‘con- 
siderazione. Però una discussione sn questa materia 
‘sarebbe prematura : e © poco ‘conveniente ‘versò la 
Commissione d’inchiesta’ sul brigantaggio. 

La Camera appoggia e quindi approva la presa 
in considerazione della proposta Mancini. 

RUGGIERO desidererebbe vedere presente il mi- 
nistro. della marina per muovergli una interpel- 
lanza sulla condizione. attuale’ dei piloti della ma- 
rina mercantile napolitana. 

PERUZZI (min. dell'interno) risponde «di non a- 
ver mancato di comunicare: al suo collega, ‘it mini- 
stro della marina, l'oggetto dell’ interpellanza  del- 
l'on. Ruggiero; e l'on. Di; Negro, come nuovo al 
ministero medesimo, domandò ‘qualche ‘giorno per 
assumere le. necessarie informazioni onde essere 
in grado di rispondere all'on. interpellante. 

RUGGIERO si dichiara soddisfatto. di queste di- 
chiarazioni. 

Si passa all'ordine del giorno che porta il se- 
guito della discussione sul bilancio del ministero 
della. pubblica istruzione. 

GALEOTTI (relatore) riferisce le conchiusioni 
prese dalla Commissione sulla proposta nella seduta 


risponde 


e _—_______—____________—_—_—___ 


di ieri presentata dal. deputato Macchi relativa alla i 


abolizione dello studio teologico nelle università. 
La Commissione propone: la questione pregiudi- 
ziale su questa mozione. 
UGDULENA parla a favore er DE BONI. contro 
la questione pregiudiziale, 


GIORGINI contro la questione pregiudiziale pre- ‘ quale abbia a corrispondere a quella che costa lo 


senta un ordine del giorno. 
AMARI (min. della. pubb. 

l'ordine del giorno Giorgini. : ; 
La Commissione pure lo accetta. Ì 
Quest'ordine del giorno è così concepito: r 


« La Camera, invitando il ministero a noniprov= E 


» vedere alle vacanze che si‘ verificassero nelle cat- 
tedre di.teologia, le, quali;, non avessero attinenza 


(alla, coltura. generale, passa «alla; votazione? del sca: 
pitolo. » i 


istruzione) accetta < 


©: MACCHI limita la sua ‘proposta a codesto che si 
.sospenda. l'onorario.ai.professori.di 
professano. 

Daymolte parti. si chiede la=chiusura,la quale 


Anto- | wiene Pena: i 
mina le conseguénze che questo fatto. nOGGI “Parla contro. la chiusura. 


L'oralore non ‘sa itomprendere come. si ‘tenga 
tanto, alla conseryazione di ‘ùn insegnamento, per 
ognuno dei professori ‘del quale non haWfi che un 
quinto di studenti. (Risa) "E sa aneòi meno com-, 


È invece approvato” del dòputato Bonghi, 
i 2 PMI DET IMI 

« La.Camera,,, accettando, la,.dichiarazione del 
ministro “della pubblita' istruzione ché la trasforma- 
, fione della facoltà teologicarriconosciuta necessaria, 
i sarà da;luì, fatta colla legge che riordinerà-laistru- 

zione universitaria, passa alla votazione adel capi 
tolo. » ol169 sazage pigîoft ame b 
| EANZA osserva che l’anno scolastico “è giunto 
! pressochè alla" fine él'‘primo trimestre e che d’al- 


qu niy 


prendere come abbiavi chi si riprometta di fabbris:\Mra*partesnonypoche (cattetire ‘di teologià (sorio ‘va- 


"{carè ih codeste facoltà armi atte a difenderci, è ad 
aiutarci a, superare le difficoltà da cui siamo cir- 
condati. Col contingente di un quinto di studenti 
per..professore,..ci.yorrebbe.un.secolo.a.raggi 


ti” il novero de’nostri battaglioni di bersaglieri, molto 


più atti. a renderci padroni in casa nostra. (Bene) 

AMARI (ministro ‘della pubblica istruzione). Gli 
accorrenti ‘alle lezioni ‘di ‘teologia’ @ gli studiosi ‘di 
essa ;sorì pochi, è verò, ma vnon.me ne rallegro; 
me ne duole invece, perchè se si studiasse.: più 
profondamente la esegesi biblica per esempio, i s0- 
*stenitoti ‘del’ dominio’ temporale  scemèrébbero “per 
convinzione piucchè per forza.) :(Bene) 

La chiusura è posta ai voti e -muovamente ;ap- 
poggiata. 

‘L'ordine del giorno Giorgini è dalla Camera ap- 
provato. I 

La questione pregiudiziale contro; la. proposta 
Macchi è appoggiata. 

Qui intetviene un’intricata discussione fra parec- 
chi ‘deputati, sullà posizione \;della quistione, priva 
affatto d'interesse pe’ nostri. lettori, 

UGDULENA osserva che accogliendo la proposta 
dell'on. Macchi sarebbe un' mettersi ‘in’ contraddi- 
zione coll’ordine del giorno dell’oni Giorgini che la 
Camera, ha approyato testè. 

CHIAVES opina che mentre, l'on, Giorgini par- 
lava di cattedre, l'on. Macchi propone una ‘ ridù- 
zione di cifre, lo che evidentemente è cosa diversa. 

La, questione pregiudiziale è posta.ai. voti.e,; dopo 
prova e controprova, è respinta, 

BONGHI combatte lungamente la proposta Mac- 
chi, non per esserle: contrariofin massimà; ima ' per 
essere quella inopportuna, e politicamente; e scienti- 

ficamente. (Bene) 

AMARI (ministro della pubblica istruzione) di- 
chiara. che non. può accettare ‘una riduzione di 
100m.. lire, con che si darebbe-un colpo ‘al buio. e 
si correrebbe pericolo di rimanere indietro alle altre 
nazioni di Europa in alcuni rami di capitale impor- 
tanza. degli studi teologici. i 

BOGGIO parla contro quanto espose: l'on. ; Bon- 
ghi, conchiudendo' a proporre. la soppressione .del- 
l'insegnamento teologico, passandò alcuni rami di 
questi. studi alla facoltà di scienzé ‘è lettere! Giò 
scientificamente; mentre. politicamente i (eodeste! di- 
scipline non possono dare alcun utile risultamento. 

Formula ‘ un’ordine del’ giorho conforme alle 
suesposte idee. 

PISANELLI (ministro ;di. grazia ce giustizia) ri- 
panomto 3 d-3 Lgegeraneri- SWZ GAIL ON, preopi- 
nante circa all'impresa di voler attirare dietro a lui 
una parte” del clero italiano, mentr'egli non ha altro 
intendimento che di .convertitlo ‘all'Italia; (Hene) 

CHIAVES emenda., Ja cifra. del. suo ordine, del 
giorno, dicendo : la Camera sopprime la’ somma 
di lire 91,809 58 destinatà all'insegnamento’ teo- 
legieo, 200. | Ì 

arecchi altri ordini del | giorno. .peryennero. al 
banco della presidenza, fra gli ‘altri uno dell'onor. 
Fiorenzi ed un ‘altro dell’oni'‘De ‘Boi, LOR 

BONGHI... propone. l'ordine del giorno ;.puro;e 
semplice. i 

DE BONI svolge il ‘proprio ordine del giorno, ‘ 

MARESCA chiede la parola per im fatto ‘perso- 
nale. L’oratore. ribatte molte frasi poco , rispettose 
pronunziate da alcuni onorevoli ‘preopinanti sulle 
opinioni dei' teologi cristiani, ‘come égli è, , ‘'°* 

BROFFERIO: domanda di poter rispondere ‘all'ori, 
B«nghi. i 
. Ma frattanto il presidente, mette a partito la 
‘chiusura della discussione, ta quale, dopo provà e 
controprova, e: rinnovazione! della’ ‘ prova” e ‘contré- 

prova, A aporonata. } 

CHIAVES spiega il modo, onde è conflata la ci- 
fra di'riduzione da' Tui ‘proposta ‘superiormente. 

SANSEVERINO domanda la parola per rettificare 
queste cifre. 

Si mette ai voli l'ordine del giorno puro e sem- 
plice, proposto dall’on. Bonghi sui ‘vati ofdini del 
giorno.. motivati stati. deposti. al: banbo ‘della presi- 
denza,; Ma, dopo, prova. e. contro, Ova, è. respinto; 

MACCHI rettifica la cifra del suo ordine del 
giorno , adottando quella dell'ordine del giorno. 
Chiaves,. a cui isi; unisce anche nei motivi, Ì 

DE BONI si unisce all'emendamento Boggio, con 
cui la Camera inviterebbe il ministro a presentare 
una legge sugli studiî teologici. : : 

AMARI (ministro dell'istruzione pubblica) osserva 
che. la ;cifra contemplata. dall’ordine:del giorno, del 
deputato Chiaves, risguarda tutti in massa gli studi 
teologici, per cui sarebbe opportuno che la Camera 
fosse soddisfatta dell'ordine del giorno Giorgini già 
votato, , per non, pregiudicare la questione . quali 
rami speciali delle facoltà di teologia sì abbiano a 
conservare. 

BOGGIO. modifica il suo ordine del giornò per 
{ renderlo accettabile anche: dal ministro. I 
| BONGHI presenta un altro, ordine del giorno. 
|® CHIAVES propone che la Camera adotti in mas- 
;sima una. riduzione, demanilanidone } alla Commis- 
‘sione. del bilancio, la fissazione, della. somma, la 


insegnamento della teo'ogia pura. 

BONGHI. introduce nuove modificazioni: nel sio 
ordine, del giorno. i ) 
. MACCHI insiste nella sua originaria proposta, o 
meglio riprende per suo conto l'ordine del giorno 
in ‘origine, proposto. dall'on; Chiaves.. <; n% 


die del giorn. (A cea 
L'ordinè del ziorno ‘Bogzio, posto ai voti 


spinto; 43 si 


in 
BONGHI riforma. per la quarta, volta il,suo; i 
È ms } 53 


Legali per «Gui. la Camera ‘non «powrebbe ivotare la 
‘cifra ‘esatta Chiaves senza scompigliare le ragioni 
dei prafessofit® VDR) snom ; 
- Su.questi dati “discutono in 
sensi vari, finchè si viene a porre ai voti la cifra 
proposta da Chiaves, ridotta ai Ire quarti; — ma 
la Cameri URIpinco, i GUSTO 

e rn ai cre Si un solo 


FIOR: È 


La Camera la respinge ugualmente. 
PRES da lettàrd Rella" di ri Mabcinî. ‘ 
AMARI (ministro della pubblica istruzione) di- 
chiara "di hot! poterla "abgettare; 10% 00 pit. 
MANCINI sostiene la suà, proposta; il, +1; 
COPPINO. e LANZA. discutono su questo parti- 
GOlArO.= "> 0% +° 0 PRIMI, CR RIA 
MANCINI riducé' ila Sua ‘proposta! di soppres- 
sione.a .sole;.lire: 80mila;; che. finalmente; Viene ap- 
provata. Sh {ah ARE 
Atteso ‘ché questa ‘séra ‘sî terrà seduta Straor- 
dinaria per ‘rélazione’dil petizioni |‘ il''presidente 
scioglie la seduta alleore 5; Ba ft te a 
Questa! sera (12); la (Camera dalle ore:8140 alle 
10,40 tenne, una. seduta.straordinaria, in, cuì udì a 
riferire sopra otto petizioni. 
‘iNon'intetvenne nellà' discussione alcon incidente 
moteyole; ibssiog ansitufoviv pito! gutrr 
(Itri ili 


deri Ri 


Consiglio dei mintstri. Quest mattina 
SM, il Re ha, presieduto il Consiglio» dei ministri. 

Atti uMoelali, La Gazzetta Ufficiale dell'12 
conffené :9'SMBEU0IR1:% E 

1. (Gli vatti! relativi call’ impréstito che pubbli- 
chiamo; EI 

.2- Una serie, di, nomine nel personale dell'ammi- 
nistrazione! centrale del' ministero della guerra. 

Commissioni legislativo. Gli uffici della 
Camera. nominarono de, Commissioni seguenti: 

Per abbreviare le discussioni dei bilanci del 1853 
* Ufficio 1. Guerrieri-Gonzaga; 2. Romano Giuseppe; 
3. Mazzà; 4./ Capone; (8. Piroli;!65 Lovito: 7! De 
Blasiis; 8. Tenca;. 9. Giorgini; ..;,; 

Ampliazione dell'area e dei bilanci dello scalo 
per le ‘merci’ hella' $taziohe della ferrovia delle 
stato in Torino!) Sor 0 tot; } 

Vaa Yi prese 2, Ralvachia: cpr 
incenzo; &. Macchi; iero; 6, Corsi; 7. Brida; 
8. Moretit G.3*9. Depretist ot” x 

| Approvazione ‘di spese 
fiumi delle provincie. nell’ 
naria nel bilancio 1863, Pot 2% AL 

Uffizio" 1 Scalini; 2, Defranchis; 3. Ricci Vin- 
‘cenzo;. 45 BertitPickt;'8,'Ragponi; ‘6. Pinzi; 7 Fio- 
renzi;,8,,-Boddi;.9.. Depréfia;»;i.-1 »;n 
5 Autorizzazione al verno, di far. procedere im- 
mediatamente ai lab el ff tra Messina 
e Catania I i Msi 
i Ufficio 1. Nisco;;9. Colombari; ;.8. Brignone; 1. 
Sella; 5. Beriolami: 6. Ca rata è and 
T. De Vinitéhzi: #. Basile-Basîle; 9. Depretie 
î La Commissione permanente per'gl'iritéressi delle 

rovincie te dlei com pi.elonno aguo presidente Bon- 

mpagni, vice-; Jdacchini notarii 
Martinelli 6 DE BIAGIO. bi e cit 
lorotewtai Li Guszenta di Torino del 12 pub- 
blica una, protestasdi: parecchi studenti dell Univer- 
versità di, Torino i quali dichiarano « che il signor 
‘Boelti “lil " RM BE ca 
scorsî, come” Ho rappresentante, ‘non solo ‘non ri- 
ceyette ralcun mandato, ma} :per quanto risulta dalle 
più coscienziose ricerche ,, il, di;lui, pregiatissimo 
home ‘non esiste in ‘alcuno dei registri delle facoltà 
‘ùniversitarie. La pérsudsione' the gli studenti fos- 
sero veramente; tappresentati dal signor: Boetti' con- 
sigliò chi tra quelli desiderava parlare a;. tacere: 
“gli stridenti del testo esprimono la più viva ‘sim- 
palia ‘Verso ila valorosa ‘él iifelicè Polonia, ‘la fi- 
- dueia chede manifestazione Lage opinione 
possa far sentire ai governi la, necessità di pro- 
“muovere feta Poni Pea di pat diritto 
di mazionalità; la ‘cùi negazione è la ‘negazione ‘di 
Dio. » r î 1 Ì 


r'lavori idrbulici ai 
ilia; (spesa; straordi- 


otisona di alano! 


Ineya siormale, Si è p licato a Genova 
il 1° humero di un nuove giori zziniano in- 
titolatozr( Dovere. MIEDI “hai ; 


Pubblicazioni. — Come 1’ esèrcito: forma 
| da gran tempo argomento di pubblicazioni periodi- 
che épeciali, così anche la marina ha ora un or- 
gano in Torino. Il ‘Giornale’ della Marina , che si 
pubblicà il martedì e il venerdì d'ogni settimana , 
e del quale già vennero alla luce tre.numeri, riem- 
pie una lacuna generalmente avvertita !e promette 
di rispondere’ allo scopo” pel quàle venne ‘istituito, 
ch'è. quello di tener, i Tettori (al corrente: ii’ tutto 
giò che. riguarda, le cose marittime. 


di CRONAC A TORINESE 


pela sera; (13) il cav, Antonio;  Bindocci. darà 


l'an demia di poesia. estemporanea nel teatro 


‘Gerbinò: 11 pubblico torinese, che conosce da lungo 
Masini armeno 
visatori, d'Italia, non tralascierà quest'occasione 


|A PETArte SEO ELSE MR Voi 


FIAMOT 


ki Domani» a ‘seravandià in: 'Scena' al leatro' Nazio. 


ina 


ae 


;-Lunedì,,16, ‘marzo,; avrà. luogo al teatro Scribe | documento da lui forse igriorato, 


una:grande serata musicale «danzante, di . declama- 
‘zione: e:di prestigio, organizzata’ "per cura del be- 
inemerito‘ patriòta ungherese sig. cav. dott; Herzeghy 
va profitto delle vittime della’ Polonia; - 
Un'apposita Commissione nominata dal presidente 
;dell'avvenuto meetirig è incaricata di rvegliarne è 
controllarne l'introito, ERICE pagane 
Adi o» 
ord consegnati‘ S'mio” deo Sia God 
4 pom, del gi 0 alle i del 19 
Sd gia Figo fe le Cl 


Coppérì ‘Marta; nata” Eméta! d'anni 88, di'To- 
rino; Colombo Maddalena, nataè Ferrero; ‘id: 30, 
di Oncino, merciaia; Perreno Lorenzo, id. 70, di 
Settimo, pesatote ;° Frencia Liîigi, îd. 87, di Ca- 
vour,..carrettiere ; Calandra Pietro,. id. 70, di Ec- 
celio (Saluzzo), negoziante ; Peano Catterina, id. 
26, di Faviîà ; Vaj° Delia) id 115 di Torino ; 
Robert. Anna, vedova Trabucco, id..51, di. Lione, 

Più, 5 da 1 giorno ad anni 6. 


by nf. sbsrioiam atondii a 


+ 4 atri ita in 1 


Processo perle grassazioni ‘a. danno dei' banchieri 
Daccò in Parma è Parodi in Genova. : 


surò ,eliadat 


/ 2A Genova, 10 niarzo. 
Togliamo dalla Gazzetta di ‘Genova il sunto della 
requisitoria del pubblico “ministero he è il se: 
guente; stes Me sgnebi vir Li 
l'avv. Morello parlando delP. M; riuscì  strin- 
gato e brillante nella sua sarringa che si ebbe le 
felicitaziohi di tutti gli, intelligenti. 

Ya: dicendo».che non yoleva-accrescere con 
squisiterza di forme e studiati’ modi la stanzachezza 
che, doveva essere nelle menti dopo tanto prolisso 
dibattimento, e ripartì il -suo.ragionamento nel rac- 
cogliere i fatti, notare le ‘qualifiche e ricercare le 
prove. E cominciò dal afte di Parma, 

Stabilite le qualifiche del reato, per la riunione 
di più di due individui! ‘per le ‘n 


“minaccie di vita | 


nale la, nuova LE del,maestro ‘Baur, intitolata — quello, cui per una. finzione; ei disse, diretta ‘ad’ ‘ 
Le ui (Adda) LEATCIE f 14 E RA IRIA ingannare Lorenzani avea: scritto; ed il pallore che 
| ARE 


a a manò armata, pel tempo, "di notte, pel luogo ‘ 


abitato, per le violenze e mali trattamenti e pel 
valore della cosa predata, superiore, alle L. 00, 
prese a mostrare che esecutori della grassazione 
Daccò furono Catti Giovanni e Cocchis e Bernarolo; 
complici poi dimostrò. Serratrice, e Ceneri Agostino, 
Ceneri. Pietro, ‘Ulisse Tubertini e Giuseppe Curti, 
tre piemontesi ‘e quattro bolognesi. 


quente oratore per i carithissa,.ciaseuno-relativi; 
+ Noteremo. solamente. che. venendo a parlare. del 


li.aveva.mentito alla 
TAfbdino come quegli 
(che fu a portare (il ) alla cascina amnfredini, 


can Prod dovuto indicare il Pietro Ceneri 
fratello , lio. AO ITTRIAD 

Meri MELLO alla ‘grassa- 
‘zione. Parodi non volle fare’ sciupò ‘di tempo, ‘ine 
Itorno ai cinque autori confessi della grassazione: 
di volo, omessa®la “prove * dell’ ingenére ;* pur 
Iroppo neto, accennò le circostanze che qualifica- 
‘vano il fatto; ‘cioè +‘ Riunione di più ‘di due e di 
{tre individui — Minacce di vita a mano ‘armata 
s— Mali trattamenti e violenze! /=L’VWalote della' 
cosa rubata. amperiore alle «L.-500, sommariamente 
‘avvalorandolè delle indubbie prove, che dal dibat- 
timento 'sîvavevano, * Maldura iagtib 159 


co 


Intorno \a» } 
gere un assat elatiorà 
molta ‘perspicaria» è" ctra 
quanto poteva Jortarsi a carico del Bassani. 

Principal argomento,. di accusa, dedusse dalla 
lottera,..che, ile Pietro Ceneri, .ieredendo ; aver. com- 
hinata col guardiano, Lorenzani la sua, fuga, sa-lui: 


LY 


scriveva per averne n. preciso: indirizzo. Lo addita a 


in pari tempo per le ‘dichiarazioni della, Mazzoni e 
han Conerkinicetizione di. una somma, div40 mila 
lanchi.i<;rizà ubi (oiiaa 


ida naz) 


per mostrare cont aitibofidò ifasde Hdell'altasi. 
Il coritegno da] RT nia dell'arre- 


sto dei ladri, il tion 'egsersi’ "hidstratò "più Vdi frò* 4 nérebbe ogni ingerenza 


quente ‘come ‘per lovavanti alla ‘dimora ‘di’ ‘Catta- 
beni, cui mancò il passaporto trovato in mano ai 
ladri, il contegno: tenuto: col*Lodi quando gli disse 
correre voce"eh” egli fossè d'intesa’ coi ladri e fi- 


nalmente' la prcipitosa' firga dall’albetgo della Gran: | Mali della sera: lo vî confesso di non credere 


‘Bretagna senza pagare il conto, senza portar seco’ 
di suoi effetti d'uso, ven; 
‘altrettanti, indizi delta di lag 


ipegno preso: col..stò partito di andare-con uua squa- 
(dra perla spedizione di Sarnico e si Rit 
vizzera, Umevra, nel quale ‘éra 
al coperto dalla estradizione, non avendo quel paese 
trattati speciali ‘col:governo italiano?" mmm 


Nella volontaria costituzione ‘sua in’ catcoto 1& l’ultima parola della 


ratore della legge 
Tato tentativo di & 


> Dimmi ché. la Mazzoni Sp iva disse di. rico- | lifficoltà pratiche; ‘che si opporrebbero ad'uno 


inni 


1}. | deltdianitro, conthiude; domandandò “aî giurati una 
nie ‘dichiarazione di colpabilità. |} > eee. 


n A qualorcom ft a 
ta tratasvio. di | 


lettasi-all’udienza la-sua-lettera- Pietroburgo risponda in modo. evasivo. Egli seri ; 
i, Balbettando ripeteva di nòn ‘conoscerè non Potrebbe fure altrimenti. Ma este dif-.xeel più ardenti figli della Polonia hanno co- 


«Ceneri. è della Mazzoni , di quelli cioè che soli 


«peratore avesse convocato i ministri ih ‘consi 


Accenna alle male compagnie in cui lo vide il | glio straordinario, e che vi si fosse presa una 
Lodi a Napoli, il vizio © egli aveva del giuoco |"risotuzione sulla risposta ,della Russia, che sa- 


sese) e 


ficoltà non rendono punto impossibile allo czot 
di aprire. la sua’ mente Late Napo- 
leone, e di manifestare ciò che pensi. di fare 
per la;Polonia, quando la insurrezionè sia ‘un 
tratto domata. Finqui. pare: certo, che tutte le 
concessioni e ‘tutti i grandi mutamenti, che 
qui si aspettavano, per parte della: Russia; in 
seguito alle dichiarazioni del barone'di Bud- 
berg, Timanganò subordinati alla sommissione 
prevetitiva ‘della insurrezione 

La Francia; -che agisce in proprio nome 
dopochè il piano di un'azione «-colettiva non 
venne accettato nè dall’Irnighiltèrra nè dall’Au- 
stria, non potrebbe dare ‘a divedere troppa'im- 
pazienza, e quindi î negoziati diplomatici con- 
tinueranno ancora. 

È probabile che il signor Drouyn de Lhuys 
approfitterà di questo primo rifiuto per dimo- 
strare.al. gabinetto di Londra l’errore che; ai 
suoi occhi, questo commise non approvando la 
nota dalla Francia proposta. Oggidi: è consta- 
tato che lord Palmerston,; temendo l’iniziativa 
del, gabinetto delle Tuileries. ha, ripreso .il 
punto di vista già da lui altra volta adottato, 
e_lo fece ufficialmente, riportandosi ed a’suoi 
sforzi all’epoca. del ‘congresso’ dî Parigi, ed alle 
note anteriori scritte nell’interesse di una com- 
pleta attuazione delle stipulazioni del trattato 
di Vienna. 

In, seguito alle idee di conquista e di influenza 
sugli affari d’Europa, che si attribuiscono al 
gabinetto delle Tuileries, preme all'Inghilterra 
di constatare. che le Corti di Berlino .e di 
Vienna si trovano, legalmente parlando, în una 
posizione diversa dalla Russia. Quest'ultima 
non venne mai autorizzata. a considerare jl 
regno di Polonia come una provincia incorpo- 
rata, mentre il granducato di Posen e la Gal- 
lizia erano state sin d’allora considerate quali 
provincie 


coprì il volto del Bassani ‘alla comparsa di quel 


Luminosamente mostra la' attendibilità delle de- 
posizioni del Lorenzani il. quale scrupolosamente 
rimetteva a mani della giustizia il danaro che gli 
si dava dalla Mazzoni per cooperare ‘alla fuga‘ del 
Pietrò Ceneri è degli ‘altri. 

Da tali indizi, troppo sommariamentè por difetto 
Ldi spazio da noi enumerali, il pubblico ministero 
deduce aversi evidente prova della reità del Bassani 
qualunque possano essere i mezzi che la difesa ado- 
pererà ad indebolirli. a 

'L'avv: Malaspina, altro ‘ufficiale “del pubblico. 
ministero, prese la parola per dimostrare ‘negli al- 
tri imputati la reità di ricettazione e’dolòsa trafu- 
gazione degli oggetti involati. 

Mostra jin primo luogo che la complicità . del 
Bassani oltre gli argomenti ‘addotti da chi ]o pre- 
cedette nel' discorso, risulta altresì dalle speciali 
deposizioni del Lorenzani,'il quale è degno di piena 
fede per le ‘circostanze da lui deposte e che irova- 
rono conferma nel testimone Roncallo, perciocchè 1 
come la Mazzoni confidava al Lorenzani delle 40 
mila lire che erano a mani del Bassani e dei''18 
mila'scudi che èrano nel bàule in casa di: Salmag-- 

i gi.e.dovevano spedirsi in Alessandria d° «Egitto ; 
così dal deposito del Roncallo che.i fuggitivi ladri 
avevano appunto in mira Alesssandria d'Egitto? 

Della stranezza ‘delle giustificazioni " del ‘Piétro 
Ceneri intorno al'a' lettera da lui diretta'al Bassani 
mostra l'avv. Malaspina la evidenza, colle frasi di 
quello scritto mettendo in rilievo come ben lungi 
dall'essere scritta a finto intendimento di far cre- 
dere ‘al Lorenzani la esistenza di molto denaro e 
di influenti relazioni, quello scritto si restringe nei 
termini della, più intima famigliarità, 

! Del danaro: che doveva allettare il secondino a 
favorire la fuga non 'è parola! in quella lettera che 
il Ceneri vorrebbe sostenere scritta ad ingannare 
il' guardiano; ma sibbene fu la Mazzoni {che ‘infor- 
mava il secondino Lorenzani delle 40' mila lire, 
che erano presso del. Bassani. Quindi ne desume 
che il Bassani sia ricettatore. 

Dell'atto, della sua costituzione, oltrecchè éra per 
lui necessario per cercare di sottrarsi dall’ obbro- 
brio, mostra che lo fece quando , per. cognizione 
avuta del processo, sapeva che il Lorenzani non 
era citato a comparire dal pubblico ministero. 

E questo indizio conferma  coll’accennare come 
egli che aveva il diritto !di far comparire ‘all’ u- 
dienza il teste Lorenzani per smentirlo, non si curò 
di farlo, perocchè non vide di suo interesse la pre- 
senza di quell'uomo. 

Un altro motivo che lo rese fidente al costituirsi 
trova avv. Malaspina nella sparizione del teste 
Pietantozzi da tre colpi di pugnale reso. muto per 
sempre; 

Accenna altresì all'accorgimento. che: ebbe nello 
scegliere a suoi difensori gli avvocati del Pietro 


quali» voi capirete senta’ dubbio «tutta la’ im= 
portanza. Lord ‘Palmerston'si assicura in pre- 
venzione della adesione del gabinetto di' Vien- 
na, come di quello di Berlino, ed 'esélude im- 
plicitamente ogni passo che abbia per iscopo 
di arrivare alla integrale ricostituzione. del re- 
gno di Polonia, 

Il governo dell’imperatore non potrebbe -di- 
videre questa opinione, e quantunque non sia- 
glisi presentata: sibora occasione dì combat- 
terla, dacchè nè i polacchi sudditi della Prus- 
sia nè gli abitanti della Gallizia sono peranco 
insorti, le sue osservazioni difetterebbero di 
base. Ma è eyidente che una siniile apprezzia- 
zione dei diritti: della Polonia è in contraddi- 
zione coi' principii (di nazionalità e col deside- 
rio ‘della Francia di ricostituire ciòvch’'etta 
chiama il vero equilibrio delle. potenze‘ eu- 
ropee. : 

| sig. Drouyn de Lhuys, per quanto'consér- 
vatore egli» sia, si' trova Jen, più d'accordo, 
in codesta questione, col. principe Napoleone e 
col signor Persigny di quello che con'tord l'al- 
merston; ed.i negoziati che stanno per aprirsi 
| devono essere riguardati” dal ‘“’panto di vista 


nelle loro risposte potevano aggravare la sua po- 
sizione, 

La reità della Mazzoni dimostra provata nelle 
sue reiterate gite in Genova /e' nella sua’ confes- 
sione, quindi appoggiandosi. al nesso ed alle rela- 
zioni che tra la Mazzoni e la Rosa e Gaetano Ce- 
neri passavano, mostra come 'eglino pure sieno da 
ritenersi al pari della. Mazzoni dolosi ' ricettatori. 
La reità della Carolina Calti dice provata ‘dalla 
corrispondenza da essa tenuta ‘col'marito intorno 
alla ricettazione di biglietti è marenghi. à ac 

Della Sofia Poggi dice poco probabile che essa ' cheovi ho indicato, 
non conoscesse. la. furtiva | provenienza ‘del ‘largo L’ imperatore potrà. benissimo ' «dichiararsi 
premio che alla.sua turpe condiscendenza mandava n contento di qualunque cosa éhe Ta'sua amici- 
il Gita cenni da lei conosciuto e er: |izia.e la sua influenza, otterrà dallò czar, ma 

Atenuto. quindi contro ogni probabilità che la | può darsi anche ch'egli voglia procedere oltre 
AI il Gactano © da, Rosa Ceneri” "Ta "Poggi pit più (favoreyole alla tolonia di 
Catli;non ‘eonoscessero la illegitima; proyegienza |lquenibiene lo' voglia, essere Inghilterra, per- 

*pehè.s la ci non sha..le medesime;ragioni 
«per., accarezzarè la ‘Prussia; che: può vavere 
rl’inghilterra» 

La discussione tel Sénato, che mon succe= 
derà prima. della settintana»ventarav mon "get- 
terà gran lucè sugli avvenimenti} perchè si è 
già decisi di. passare all’ordinedél giorno, ri- 


n «agio pel gg 

(Corrispondenza particolare ;dell'Opinione) 

Parigi, A0 marzo. 

La' Borsa fuvieri trascinata  un’alfta” ‘volta 
a uno ‘li quei panici, che ‘hanno contrasse portandosi ai lumi, del goyerno, (ed: il. sig. Bil- 
gnato il mese scorso. Dicevasi che ieri T'im- tiaulî non ayrà la.pena, di..dover. dirci ciò 
che quello sarà. per fare. Nivino.lo sa ancora;'*Si 
disse che il signor Larabit abbiarcomunigato 
la sua relazione all'imperatore che se ne sa- 
rebbe mostrato” contento. 

Anche gli affari del Messi:0 potrebbero avere 
la loro parté di influenza, sulle risoluzioni, del 
governo, perchè si'sarebbè molto soddisfatii di 
dare alle complicazioni europee un indirizzo 
che offrisse un pretesto per richiamare da colà 
le nostre struppe, ritraendosi dal fatto passo 
falso. L’inéertezza «duréràè a lungo, e probabil- 
mente si, aspetterà che il movimento Sia dive- 
nto più generale, mentre se i russi non rie- 
sconò vincitori entro quindici giorni, si trove- 
ranno ad aver di fronte-tutfa la nazione. Anche 
in Ungheria l’insurreione del 49 non divenne 
generale e grandiosa che in aprile. : 

Dicesi che la duchessa di Leuchtémberg, alla 
quale I imperatore Napoleone aveva seritto 
nell'occasione del matrimonio di sua figlia, gli 
abbia adesso dato risposta che venne portata.a 
Parigi dal:suo primo scudiere. ; 


--——_—__mm 6 
DISPACCI ELETTRICI 
-esAGENZIA STEWANI- * 
Oracovia, #8 — Proclama di Langiewitz, 
in data 10..marzo : 

Compatrioti ! 


ffebbe evasita. La. czar. ringrazierebbe la. Fran- 
cia dei suoi sentimenti di anficizia,. ma decli- "| 


2 
(<] 
5, 
© 

s 
E 


recherebbe onta.alla sua. dignità 


dal. governo francese. Non è; pertanto ‘quella 
Nussia. Conviene:-inok- 


armato, si comprende .come ‘il gabinetto .di 


Ecco,quali sono le massime inglesi, delle 


E Gue Bia. 2 


‘minciata ia nome dell’Onnipotente una' lotta 

provocata da ‘terribili abusi contrò gli eterni 
1 nemiciedella) libertà s evdella civiltà. Malgrado 
‘ circostanze eccessivamente sfavorevoli , nelle 

quali.il nemico: peri aggravio di oppressione ha 
precipitato «il ‘conflitto armato; la lotta ‘comin- 
ciata.senz’armi dura da due mesi, sì fortifica, 
‘si sviluppa energicamente. In faccia di questa 
guerra a morte, in cui-i macelli, i saccheggi, 
gli ‘incendi ‘segnano’ il cammino del nemico, 
» la Polonia sente dolorosamente la ‘“mancan a 

di un potere centrale! non occulto capace di 

dare unàdirezione' alle forze impegnate' è ili 

chiamarne altre ‘alla lotta. Berichè ‘la nazione 

possieda dei cittadini più degnî e più capaci, 
benchè io senta l'immensità del dovere se la 
grandezza della responsabilità, Ja gravità e Ja 
necessità, del momento mi ordinano, Uopo. es- 
sermi messo. d’accordo»col: governo provviso- 
rio, a prendere il supremo potere dittatorio, 
che rimetterò,ai. rappresentanti della nazione 
dopochè il. giogo moscovita. . sarà scosso, Con- 
servando..la. direzione immediata delle opera- 
szioni militari, riconosco la necessità di un go- 
verno civile di ‘cui le attribuzioni saranno 

golate da ina ordinanza speciale. Continuando 
l’opera del governo. proyvisorio, io confermo 

i principii di libertà e uguaglianza, di, tutti, i 

cittadini.. Le terre saranno distribuite ai pae- 

sani mediante indennità; ” 
Polacchi di tu!te-le;provincie sotto. il giogo 
moscovita, io vi invito a combattere. contro fa 
7 dominarione e la barbarie dei, russi. 
L'accordo di tutti i cittadini senza differenza 
di classe e di religione, l'universalità dei sacri- 
fici, l’unità, del. potere renderanno terribili pel 
nemico le. nostre forze ora disseminate, e assi- 
cureranno Ja patria indipendenza. Alle arti 
per la libertà e l’indipendenza. della patria. | 
Firmato — LANGIEWITZ. 
;IL proclama ha prodotto un effetto prodi- 
gioso. 

Berlino, î1 (sera) — Lettere da Varsavia. 
Tutti si. membri indipendenti del consiglio di 
stato hanno date le loro dimissioni; 

Parigi, 41 — Dalla Pattie. Il prinipe di 
Reussy segretario dell'ambasciata di Prussia, è 
partito questa mattina per Berlino. 

I giornali annunziano»éhe il principe ‘i Met- 
ternich: si‘reca domani a Vienna; Questo viag- 
gio si riferisce agli affari di Polonia, é durerà 
solo pochi, giorni. 

L'imperatore ha presieduto oggi il consiglio 
de’ ministri. Ì 

Nuova York, 28 febbraio — Continua il 
bombardamento di Wiksburg, ma senza alcun 
risultato; si farà un assedio regolare, ' 

A Nuoya Orleans fu tirato: contro il generale 
Banke, il quale però rimase perfettamente ‘il- 
leso. Pera 

+ Corre voceche 8000 francesi abbidmo occa- 

pato Gùaymas. 

Parigi, 12 — È inesatto che il campo 
di Chalons debba riunirsi alla ‘fine ‘di arzà; 
si riunîr+ soltanto” alla fine dî makgiò come 
negli anni precedenti. f dp asa 

la »Banca, di Francia abbassò ? lo» sconto 
LIL LIT sde ‘E° 
 qularest; Lt "Continano, i dissapori 
if i governo e la Cameras ..1,* big 
iffracovia, 11 — (Confermasi..la. notizia 
della dimissione dei membri polacebi del Con- 
siglio di stato..1. membri ‘del {Consiglio muni- 

cipale diedero essi! pure le: loro ‘dimissioni. x 
ì A Parigi, 42 muarzo. È 
| Notizie ‘di' Borsa"! 
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BORSA DI TORINO 
12 marzo 1863 


Foxpi o ren Cene 1» soi in liquidazione 
Consolidato è 0/0 G.p.d. B.— 69 31 mar. 
Path» Une CASE 20 70.k0 30.apr. 
Fowpi PRIVATI ) rit] 

Banca nazionale G. p.d.B. 1698 -. 1700 31 mar. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI | 
BOLLETTINO OPFICIALE. ) 
14 marz), È 
Consolidati.5. per 0,0, in contanti + 0975 
Id,..8 per.0;0,.in contanti serra sh 80 
iii nnm_r___e___ 
TELE IMPERMEARILI per. coperto, 
copertoni d'ogni uso, ecc. Privilegiate, e- 
TUXERS per forgie per stabilimenti mecca- 
nici, ece. Deposito | eselusivo presso Beltranàf 
e Abrate, via Carlo Alberto, 8, Torino, 


MERCIO E DELL'INDUSTRIA | ©» DIFFIDIMENTO “| 

2 eo Sl ail e doti me MbRSETElO Federico, Negro, editore |. 

FISSI | Ì ibraio in Tofino, non riconosce che 

slavoror sì CREDITO MOBILIARE vizort t\ pucuifli pagamenti eseguiti nel di dui uf. | { 

IlGonsiglio?di. Amnuinistrazione:rende noto agli Aziohisti/ché a fartemipo | ficio o fatti contro ticevuta munita 
al 40 ;corrente verranno pagate sulle azioni e contro presentazione dei titoli | della sua. propria’ fitina, 


E Effetti garantiti. 
Pustigliè pettorali aéll'Eciniltà di 
Mpagans, provigiote per l'immedist diaripione 

TIS (MI PRIMO GRADO) RAUCEDINE B TOS veLATA 

0. DEBMATATA?) DE CANTANTI cd OBATONI Specia meniegon Lit ® BO nane 


ì . fs I e | 
Li 116 25 per ‘interesse del ‘2° semesttè 1862 Nello stesso tempu. rende noto che. | f'o:a,con_l'istrazione. 1), Deposito generale 4, Genoa alla farm, Barazig Piazza 
>.26,75. per. dividendo dell'essreisio! 1862: Jp sua Csa ln nulla di comune ro || Nin, Sacrmaisa tupe, Cent. ce a Mb da Fre 
RARA 5 Bazar librario Negro e C., posto nella. | f.TAnt:o, 4? Banprà, cd an Vitto je pri cionti farmacie d'Iiaiia ed Iusbl cita, ..., 


L. 33. »; per azione: in_.totalé, Galleria Natta. 


Notifica inoltre,:che. con R. Decreto del A' corrente sorio ‘stato approyate| —————tm—t—mtm«@\ Lu 
le deliberazioni, adottate: l'AA febbraio scorso dall’Assemibléa generale. degli | 54 LETTI nFFARÒ 


azionisti a riguardo, dell'aumento del capitale sociale, smpliondo il. termine ear Resti PRG Gir pere era Se ROSIE 
azi a riguardo, dell'aumento del.capitale sociale, 4mpliando il. termi lg] mrnicniatl go | LA PEVALENTA, ARABICA DI BARRY 


dal 28 febbraio sl 25, manzo corrente. per. la dichiarazione, da, farsi dagli 
azionisti che vogliano profiltare del diritto di preftenza,, di cui.è, cenno È i, 
di LONDRA: i 


all’irtitolo 6° degli siatuti stali approvati con R. Decreto 16 aprile 1860: | elestico, rimbora= 1 tibia gioni 
secoiiizzà mile volte: Malo prezzo, altri riodi è.fguariare, rradicaltuente, dalle, entita 
ibDì erot si 


5 NON PRO IIEDICINE, 
Verfalta salute,.ricuperata senza medicine, nè (purghe, nò spese. 
.————_——6&&———_———_—— ——_r—_—T—__—_É—T_——m—— == 
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Sn conseguenza A ditarò dil 40 fino al 95 corrente inclusivo gli azionisti | ti. di metri 0,90 di larghezza e 2 di lun= 
potranno ‘esercitare ‘il iîritto #0 essi competente presentando i titoli è Ta Y ghezza, garantiti, aL 50 cad. d'pronti con- 


melieza 

{ ai È ng n ò ioni (disjispy. Igle, cost'pazi emorrdidi, glandolà, veniorilà 
domanila secondo îl'imudulò chie vertà Torò rimesso | Taviti. Fest: Toobaldo, fibbr. via Lagrange, | queeni (reno sriaita. parato a \antone } Tod orecchi i REM pitti > 
j è È vi | è, piazza Bonelli; casa Calosso (Affrancate). | gatisee o vamiti Roe afdori, grapeli a spasimi)di stongiico; ogni, disprdine deldégsto, nérv 
Alla Sede della Società in TORINO } À 3 \ d'ile;otabtinte soasey isla: bfotchile, fi (cnsungione aste, cane eruzione, ela 
> Cissa generale |‘ ifî GENOVA, i > 7,Î. | gonia, deperimento,. fenmatlemb, gotta, febbre, cata ti avi Guguole eapo VENE 

». Banca Giulio Belinzaghi in MILANO: i | DENTIZIONE DE RAGAZZI Idropiale TnAncanZa di drone d'energia hortosa: «uvtte n i ne du 6 det 

Contemporariamerite allà presentazione delle azioni è della Iotòd domanda | PEN Ì VI Vorire bamiiin: e fanGHilli deboli, furò 


“io À È 7 È far fe Male Ki460 pi SE.U0O at\nidiok: N. 38216, la signora marchesa de Brébav, di Parigi, di astie 
dovrannò eseguire in Torino, Genova 6 Milano il primiò versametitò di ‘(Grande Medaglia in oro) Pri ii intona miiinenma em o 2a. sal liigns 
È A { me Y è ] r jablo, di corte, d'una gastrite — ML, 6,il sig. £ h 
î Ù. f50 per dione, © "° siitresro del Boti. mera- da fe non VENGA (eesiraigia) ceo (elia È comi clp cstinoo, 
nel quale. possono imputdre le L: 64 per azione assegnate a ciascuna d ario, cavaliere dellà Legion'd’onore, | spasimi, av&nchi, niases, dotori di petto 6 fra le spo lo — N, 474%, E. 


Al È ) i i Snédali ti aprettile dahi di indigestioni, «Farioni, convalsoni, malfbeonta — N, 49842, Maria Joly, 

essé pel riparto della somma in sospesò. vRI sii beni ee DATE loro Prg Rici ‘+ reo estere Bi lost iglenga, smo, € pgnore, 4.59 2oni 

Il 90 del cerrerite inesh il Consiglio di Amministrazione notificherà T'e- ; Ra pejne, di esnnchi 108, 
di 


o isioni ce N 49215, ;i capitano Allen, d'epilessia —N, 36418, 
Pair È risa È i i DI ITC doyi con; asse frizioni. alle gengive. Pas | RI 33 SROPIIERI, \ 
pia! in cui sl'useguirà il pagamento delle L. 64 per azione, riparto della | rigi. la,masio Béral; braghe tia saltiva digestione 6 vomiti giornalieri — N. 51528; M 


di put Heep) de! ) - : Pai oe 1 Madunilgella Ze; di tistdfrhiarata incur 
somma ‘în $0speso gli azionisti che tion àvfanno esercitato i diritti come | siynariv per L'italia D, Monpo,. Torino, olmopsre, con Ise 


— N 0, #, Roberts, d'una consuazione 
polmonare, con ibbre; yomili,, eQali pazione plot: gt - 


N. 48422, Ja signora con, 


; tu adit Le fr a &FL di DAS A 7 ‘\arribile. di pervi «che. ‘allefiata Jai mientè = 
sopra loro competenti, v via dell pedale, LA — Vendita jin To- | tenia, di Caslle Staart, di nose anni,d' itritazione ;orribile 

er i ; ni ETERNI Hindi= |PN, diste stàiiront Alex, Stuarl; di, tre angi di. terribil enti di nervi, di rt u- 
Toritio; 4 marzo 4863. pier aperte 4 peer Pinto Lin acre ere aa eitpliio Soa tici SC VIB00 A Gr, di ROIO 


619, Madau ‘volte cdi jususee e vomiti durante gravidanza — N, 46340, Il sig. modico 
deltore Marlin. To panne irritatione di stomdéo, che 10 fateva yomilat da. 5 a 16 volte 
Al giorho ditante otto anni d if iù pi Lina: FT METTA une guar 
drrosrti : Untilia A. SABAtnI e C.; Collamariol e ; Belulgi, pr lo x 
Bologna) E./Zarri: Brestia; L. Gaggia. Como , pipi di , BM st È LA 6,.Ca- 
sone, via della Spada, droghieré- @ B.dwh) fia: Gerliani ; 4689. (Li n ra ma CA 
Milono, Zanoni e Barbéla: Vita) Bonsrippe1contiadet. ‘gherita,, 5 Pe La toda 
dftisio; E. Nava: G. Biraghi: ‘A, Falcioto, opolt fratelli SERI Li 3 soa 4 
7% e 74: Giuseppe: Kernott, Padovà, Rbntonî, MI: l'Agho: . e od nr 
fem, Torino, G, B. Ferrero, via-Provvidedza, 545 Gjoanni Aebtud; Gosole, fat; Giuseppe 
Finardi, Pepanit, via fp: Origlia bla Popgon Te este, Zanetti, (armo. , Corso, Fenezia, 


vatteri sdiscimeri I 


"CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Comipaijitit: unonima d' Wgsicurazione n premio sso Sulla vità | 


nio 


dotorizzalà da 8; di V'liiperatare dei Pradéesi il ttobre'1858,0 da 8/1. il Re Firtorio Hnsanott 11 ù 27 aprile 1860,3 . 
Seae! Sociale in Parigi) via di Hivoti} 174, ! 
PIRERIGNE ENEMALE PE L'IVALIA 


PiazZà S. Caio, 12) ‘Casa Natta, fi [l'orito. 


NTÉ: 
APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERIALE 


roghieri e farmacisi 


P. Ponci, farin.;'è présso tatt i c n Ò lab diano di arnie 

nn» Di MEDICINA Di PARIGI. i) 4 ras CRIS o na digli Foe) 

Hat i GUARENTCG1E l'©dafetii di lattato di ferro di Casi Bivai no Bamit e CL 77, Fosnapniznol Lotdoh i, bt veste, Parigi 

Capitale sociale . 3 900,000 ] i 1 Stahili della Compagnia: via di Rivoli;f  Gélîs ‘© Conté, i quali, permettono “PREZZI DELLA Ziovalenta AP bica n EA gl iù i 

Pondi realizzati instabili a va-}8,000,C00/n. 174 — via Sant'Onorato }. n.59, —@ ; ‘d’amaainistraris il feîra sel Dodo più «de in séatole di latta ‘involle in carla stampata pata a Casa, 

lori sullo) Stato!» 5-000,000 | Via dei Perchimps, n.,2.., | ficace ed.aggradevole, sono stati appro- sens di che non possono “talad To RARO nf (169,0) 
iidipondentemente! dai! fori proventeriti dalle assicnrazioni, dagli impiegbi vali dall'Accademia di'medicità in séguito | U canestro abtpeso atlib, 49 brutta ft 2 5 | Qualità soprattin hi 

é i n Hate vie | i i »1 #4 fl canéstro del poso difibi 4 fr. 6 bi 

cori, condiziona, dii vita, ‘e dalta edstitàtione di retidlite vitalizio: | © a rimmerosa niet tgp fate da rima Che z MI mi8-i . sd 18. 

stabia abdili sa RINO dula dui ‘ Missione Composti deisignori profassòri Hi $ 47 50 ». PB) ceva 88 è 

Cauziotie prestata liti confofniità' del®R. Decreto d''dulofiziazione dilclinica BOUILLAUD, FOUQUIEN 0 BALLY È sod 136% 19098 AH LA ie ita 

À CENTO MILA FRANC presidente d;il'Accademia» $i abbia curd di evitara; te; false imitàzioni avsalenkie osétlé dà ‘gentò fomibrdfe e sotto nomi 


SERTP ORSI NRRNN I ll loro rapporto prova. effisscia co» |ielfsAoto analoghi, si chieia la;Farino, di) salute, ReitaLentA\Anamca di Dil Barry, stupita dl 
Comitatoti D'atronatodella Succursale perVItatià slante di questa preparàzione e la sua 


Signori | Marchese (im CAvovny deputato ali Parlamento Îlaliano; siperiorità sopra tutu.gli altri ferruginnsi, | che cori/che,y'inganpa;sopra un aclicoto! non merita: te confi par alcuialtra merérnzia 
’ Conte :Bnowor ni ;TonnarontE; proprietario’; * Quattordici anni di esperienza e pratica Teondosi anche.in Torio all'Agenzia p. mowndé, 
» Gasparo Cassinis, notaio . na hanno/confermati ‘i vantaggi, CI essa vie dell'Ospedale, n//b; |. suo n 
» J. De Fennex e G., babehiéri i ” ‘ Xiene adoperata tutti i di dii inediti ‘contro E da dla p A ni 
» |. (Gav. Loto: Md, maggior generale d'artiglieria in ritiro; le GLOROSI, ( colori pallidi ), l'AnEMIA ! n i da (at 
» Conte Canto Ausisri, deputato; al Parlamento italiano; (debilorza dì lemperartonto) © LETCOR } 
».. 1 Marchese P..MonticeLLY, deputato al Parlamento italiano ; REA ((lussh bittico) vero. edhin'tuttivi , 7 
è sonte A. Pro, intendente generale in rifirò ; casi im cub il.sangue, imposerito ha bi i 
» Marchese Luskana ni RokA, deputato al Parlamento italiano: sogno, di elementi riparalgri, , k 


}..xeri Confetti di Gélis © 
Conté si vendono solamente in,scatole 
quadrato, ricoperte da un'et chetta € da 
un invoglio îniftiitabili, a due.coleri, e 
sigiltate con una fascia color di rosa e- 
gualmente inimitabile; firmeta UA sig 
Labélonye, depositario wnnerale:inPà 
rigi ‘(rue Bourbon-Villereuve, 119) Ogni 
«calola è accomiagnatà.Ja un'istruzione 
im «tal'ano nd altra in,francese,. col bollo 
governativo sulla, firma degl’'inventori, 

Agente; cammissionario per l'italia D 


inf wbiaiotecaria-0n01-i 19310; ovott nigi pHTOb GdAnI I 
(LINIMENTO MAZZUCCHETTI PER I CAVALLI 
i Approvato dalla Reg'a Scuola di, Veterinaria di Torino |\persrimp'azzare il 
| foto senza Vastiar traccia del sn0 D.0, alto ssosinon otus 
#0 ansi di infallibile successa... 
Guarigione delle zopj'ic. ture») Slorte, rammacegture. contusioni scarti) mot - 
lotte, eco. — Prezzo! 5 Ir. + Preparasi esclusivamente nella fabbrica di: pro | 
dotti Chimici E Mizziccherm zio Torino, £ si; i subi ot | 
DEPOSI HI GENERALE: va ; 
Piemonte Torino 


ombardia | Milioio 
ili Bologda 


| 


Momidite vitarizio, i 00 inni 10,09; a 65, 12,85;;a 70, 15,68; a:78/17,21/0(0: 
fr. 179 all'anno, si otter 
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[I° Capitale pagabito ad un individuo désighato se è viva 
hd ped data età. Es. s assicurano 10,000 Tr. 'p ii All'elk Sim 
per un fanciullo di naskità, sbortsaridò annualmente fr, 929 90, 


r e 3 Ape lia 
2° Capitale pagabile alta motto dell’ansicarato. EsiA:99 antif; MONDO, in Torino; Napoli, stessa, Casa, dica Ermalao.-di ML Consani 
| fr. por bi Grani 7 3 sir, Toledo, 205. Vendita in Torino nelle Toscana |, ari porta Ka" 
sborsando annualmente fr. 212. si assictrerà agli eredi un capitale di:10,000. Farmacie Bonzani, Depànîs, @ nelle prin Duo Sicilie ‘ D. Ù 


3° Assicurazione mista. os: £aso di vilà 0 in caso di morte. 
Cassa pei Clero. Assicutazione di rendite, acquisto ‘dî titide proprietà di 
rendite sullo Statà. " tto.à 


"5 Gery n dr in schlidrimbati fa Direzione dell ‘Succursale,’ pidtzà 


cipalt farmacie d'Italia, È 
CURACAO FRANCESE 
Di T-P.LAROZE, chisia » Pigi 
dea dal ata de rt 

oni. conserva la soavità. Tonico e pot 


ario por lutta. fi 


| «in Toritiò ; al'sig. Nîediò Bunsiguora, dirett dell'Agenzia 
generale per: Milano è provincia, contrada dei Bossi; ‘n. Bj ih Genota, 
al.sig;, Wencèsldo Berlino, odiretti dell’ Agenzia generale ; în Ancona) àl 


sig, Asraelo,.di Leone Vivanti, direttore dell'Agenzia genèrale; in Napoli, 
al sig. Luigi Balsaan, direlt. dell'Agenzia genza via Toleddy m:228. | 
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, MALATTIE SEGRETE. 

SE ERI n Caedioa be ctr in Bo 4 Liorni dagli 'stdli recenti 

e cronici 4. più ribelli Je. dai fiori bianchi, senza danni alcuno e'Séfiza!: | E mind "0, 

fimedte. interno, + Prezzo. del flacoh coll’ istruzionerb; 8, Nella. fat- | COLLA LIQUIDA BIANCA 

macia: Vepanis, via Nuova} vicino ‘a Piazza (Castello; Torino. | lare îl legno”, ta porcellana il marmo, 

Ì ‘fc A va Li L'‘. Mowetro, la potiche, i giuocaloli; éssa sì 

ti À I ALEIITA A | adopera fredda ie basta applicarne pochit- 
Ciascuno ‘può guarirsi da sè stesso | sima sopra.l'eggetto che si vuol. racdò- | 

L LI O LI. r Ù pt “le “Prezzo dei flacons, cent. 50 e 
di PIU DI-20@ MALATTIE RIBELLI, ‘od anelte dichiarate fcuRABIA | L ie legpalto. presso l'Agenzia, D. 
leggendo.it Trattato delletbalàttio croniche e loro guarigione del dott. S. THOMPSON | VERA ITETOETTA, 0 S, sore 
Traduzione dall'inglese. — Optra indisperisabile ‘per tutte le famiglie. fo < 

- Presso L. 1 50. 


Alla Libreria someattI in Torino 6 presso cARLO, ERUZZA farmacista, Piazza | 
Nuova, lionova, depositario generale dei medicamenti Thompson. 


[GAZOSA abo grammi di 


ì ROBIIERAE cCiiraio di magnesia, ,, 
Questa limonata, approvata! dall'Accademia imperiale di edi brr pore 
molto aradilo.e Qubeniinai bene come: l'Ardia Mi SCAitaTA POLTERar I nOGE si 
conservà indefinilamente , lo: clè petmiefte! di ‘avernè sempre LEA Hi sè per 
servirsene al momento del bisogno; quindi ‘essà è di dti vd SUS ‘oi 
L'etichetta ;ponta:dd! firiha Moog inventore, è Pimptonia della medaglia Che 
gli è.stata desmniala dal, Gayerno. — Un' isitiliionie fav anita n Ciascinà PAT 
—, Prezzo fr. ® 60. — Deposito aPatigi, tué Vivi I 


Il eruchon, sempre in vetro: @.tr.-... 
| Vendita dil pridcipati droguleri 6 liquo 
rigii delle. città d'/ta'ia i (EPETRIS 
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SIFILATI 


rigenerator 


ROB ANT 


vero 


Gil 


I 
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PASTA È SCIROPPO. i x 
di Nafé d'Arabia, ,, Pi 1 RSARRIO \'erveti 

‘ s AI asi egisazi È LI ‘Te l'ERPEtE 

DI DELANGRENIER elle dssA | 

pn FI a ft 

'scomà di li 

Ospedali di gra che danno Dale. rig 

loro ‘potente cia contro le 1 

Grippe, irritazioni, e affezioni di petto è delta gola 

Prazzo del Sciroppo, Bocci. .a. tI 

— “èlia Pasta, Sont........ Lo tot 50 


RACAOUT: DEGLI ARABI | 


DI DELANGRENIER 


Pieglià 
È Deldifisaio, per le maloine partna!picà+, dr 
MILE NNDA poitietà, nin.) Gb lA VOR 4 drm mld edo te 

c AE : Mpesitono è difketlo ed impossibile 

bid cadr è sole’ nua -sentegta’ drebtv 
è semina + mutritiva #0 Aienta, è dhe 
+ laaela perire di ras, feccti ni "” 
000. 


COI FERRUGINOSI BEE 
x v di A na dute vela 4 nicbisario per operati 


eformarione di alimenti |: i, queste ina acidifianta ».5( Dopopele è Consunsiene , ‘0pò. 
Reit cosrntr, Medie: ak di Ri imparerete Pala ). Presa — a-Parigi? 8. dr. side contagi 
è, PILLOLE DI IRA, cea ferro Cidotta call'drogono , par lol malattie alerotiche a 10 affontoni she na di. 
Wing a ee a forti colori p. è mintirranizione diffiile) © par fortificare | temparamianti deball. Pretso — \ 
x no he È 

«ll 


G : L 97 PI n 
A resse scientifique , il Courrier 
paco «Ja Revue des sviencos, ‘ec., 

hanno registrati sasontamonta i La 

marchevol Misuliaia, puenuti dall'impiego ella Witalhaa.i h [Agata Pia 
vizie anfiquate, }e alopezie persistenti e premature, l'inde tr o LE) i li gg 
nata della capigliatu’a. ribelli ‘ad ‘ogni V'atiamebito. Nessu Ra ti FA ‘BI 
ottenbto sulfragi modici easì'riumerosi e così conclide be n Ate 
— ha bocceltafr, Vas coll'istruzione, — Parigi, ta Ara i peedib L 
boulevard, de Séhastupal. — Nota. Ciascuna boci è Brit arooperi Perradliri tr 
imperiale, francese e da una marca ‘i Li degree n 
‘Tartraffazioni. — Deposito cemirale ‘in Talia ‘presso; l'Agenzi 
Igonino, ‘via dell'Ospedale, in./5.,.14 ia1)003 si p1MImRI, 9 
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Me eo noi K RASH 


alt serefobono, Unfatlaba è piRU(ilo he 1: del 
uu È n rad 
IE A gi lp 
"Agente! Comimisstonario in Torino; d. MONDO. 
© pagis,, Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e 


Ì + Coll'aiu 


andita:;. Tati 
rta i Brnaga | 
D) R Lért Rlessà 


la dell 


spedale, n. 5.--Vendita: Torino, De 
nelle pi 


renze, Felice» Mi + A n) 
incipali città d[tal ‘e nelle principali farmazie d’Italia. > Ti nione diretta . 
rincipali c a, È, glriecipali farmazio 97 ‘Tipografia. dell’ Opi 
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